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NOSTRO SEaVtólO TELFvJRAflGO 

Ouerra d'Africa ì 
Notiz ie del dervisci 

I r ln lor / l dei tiflrinl 
Roma, 2G 

La Stofani oommiico il segueuto dispaccio 
ufficiale ; 

Massaiid, 25 
Le perdite dei dervisci sotto Cassala furono 

graviseimo. Nel loro campo s'ignora tuttora 
l'azione degli aaglo-oglaiani. Hamod Fadil ri­
cevette lettere dol oaliffoj ss no ignora il 
contenuto. I nostri informatori della tribù dei 
Soinoariè vanno sino all' Atbara. Il maggiore 
Mainasi, ferito gravemente nel oorabattimento 
del 2 a Cassala, migliora. 

Nel Tigre corre voce che ras Darghiè e ras 
Uolde Gbirghis, ohe non presero parte alla 
guerra, aleno avviati in soccorso deiitigrini. 

I Baldissera ha visitatogli accampamenti della 
ivisione di Del lUayno ad Adi-Ciajeed ha tro-
ato le truppa in buone condizioni di salute 
di ottimo spirito». 

I nostri prigionièri 
Mangascià aspetta soccorsi dal N e g u s 

Not iz ie da Adigrat e Cassala 
' Roma, 26 

DI Gennaro telegrafa alla Tribuna da Mas-
sana (senza data); Si conferma l/i ritirata dei 
Negus eoi prigionieri versò Gondar. 

Altri prigionieri italiani fiarit!, col capitano 
D'Albenzio, sono stati trasferiti da Adua al 
Tembien. ' , , ; , 

Ras Maugascià trovasi 'sempre all'Amba 
Matzo, in attesa dei soccorsi promessigli dal 1 
Negus e consistenti in ras Uolde Ghirghìs e ; 
ras Darghiè coi loro soldati. Egli aspesta gra- ' 
Baglio e buoi che Meneiich ordinò nelle Pro­
vincie del Semien e del Lasta. 

Da Adigrat si hanno buone notizie. Le co­
municazioni però sono dlfllclli, stante la pre­
senza di Sebath ad Alequà, dove sorveglia gli 
sbocchi della conca. 

La situaziono di Cassala è immutata; Ste-
vaui col battaglione Hidalgo e il settimo indi-

6 giunto ad Agordat e prosegue per Mai 
Seram. Il maggiore Cossù col sesto e il terzo 
battaglione indigeiii è rimasto di guarnigione 

Gassala. 
I rapporti di Baldissera 

uoma, 26 
11 ministro RIootf', alla firma reale di sta­

mane, ha comunicato al Re gli ultimi dispacci 
di Baldissera e i provvedimenti presi per ma-
lerialì e viveri, 

É giunto al Ministero della guerra il rap-: 
porto di Baldissera circa le ultime dislocazioni 
delle truppe e sul materiale Jìsponibile, sui 
viveri e sui mezzi di trasporto. 

Dispacci di Baldissera e Lambert i 
La s i tuazione lo Alrica 

Pross imi avvenimenti di g u e r r a ? 
(A. L.) Roma, 26 
Il ministero riceve quotidianamente di-

spacci'da Baldissera e da Lamberti, ma ben 
pochi vengono comunicati al pubblico. 

Dal complèsso di tali dispacci risulta che la 
lostra situazione in Africa è moralmente molto 
nigliorata, ma cho regna incertezza sul da 
'arsi, causa la stagione, le malattie e la defl-
iìeiiza dei servizi anmijniatrativi. 

Ieri però il generale Baldissera ha mandato 
letizie più confili tanti, facondo intravvedere 
prossimo qualche importante avvenimento. 
Ina nostra brigata sarebbe in marcia per 
Uigrat, ove a quest'ora forse sarà ancho ar-
•Ivatà. 
Il serv iz io d' iniorinazioni in Alr ica 
(A. L.) Roma, 26 
Malgrado tutti ì proTveciimonti presi, il ser-

'izio di Informazioni in Africa lascia ancora 
oolto a desiderare, tanto che certi servizi 
lovettero essere alHdali al nostri ufiiciali e 
«Ivoita vengono disimpegnati dallo stesso 
lenerale Baldissera e dallo stato maggiore. 

Cosi por esempio Baldissera non sa ancora 
love si trova ras Makonnen e quanto truppe 
igli abbia seco. 

be notizie degli informatori sono contrad--
littorie. 

L'ostaggio de! magg ioro Sa lsa 
(A. I,.) Roma, S6 
ijaldissera telegrafa ohe egli ba ragiona di 

ritenero cho l'aifare della restituzione delle 
Iettare de! Negu» non fosse elio un pretesto 
per trattenere deQnitiva mento in ostaggio il 
maggiore Salsa. 

Il Salsa sarebbe stato fatto prigioniero, per 
timore ohe egli, ritornando al quartiere gene­
rale, informi sulle condizioni dell'eserolto ne­
mico e sullo int6n>:!oni dol medesimo. 

Se ciò non fosse, il Salsa dovrebbe ossero 
a quest'ora glil rimosso in libertà. 

I dissensi ministerial i 
e l e cose d'Africa 

(A. L.) , ROWM, 26 • 
, Le differenze di vedute, per la questione 
d'Africa, che erano sorte in seno del gabi­
netto, sono state appianate. 

Ebbero luogo in proposito diverse confe­
renze In questi giorni tra gli onor. Di Rudini, 
Oaetani e RìciHtl. 

Non è vero che il Governo abbia deciso di 
adottare una politica bellicosa, come non è 
vero ohe si voglia ritornare al triangolo Mas-
saua-Asmara-Cheron, evacuando Gassala. 

Il programma del governo è: di mantenere 
le posizioni occupate e di aspettare, prepa-
randovisi, gli avvenimenti. 

I giornalisti in Alrica 
Roma, 26 

Diversi giornalisti si preparano a partire 
per l'Africa in vista della ripresa dello ostl-

! lità. Alcuni di essi partirebbero fra pochi dì, 
! anche por acclimatarsi, e prendere cognizione 
I del teatro della guerra. 

Però è opinione-generalo che'la vera guer-
I fa non oominoiorà ohe in ottobre, dopo il r i -
, torno dell'esercito soioano. 

Ciò che dicono 1 giornali 
sull 'attuale nos tra s i luaz ione 

I in Africa 
' (0. S.) • Roma,-27 

li Ooìterno e • la questione 
delle responsairìlilà a/ricane 

L'Agenzia Italiana pubblica : « Contraria­
mente alle voci corse, secondo le quali il 
Ministero avrebbe proposta la nomina di una 
Commissiono d'inchiesta per stabilire le re­
sponsabilità in Afi'ica, possiamo affermare ohe 
esso invece avrebbe riconosciuto l'inopportu­
nità di una simile dflibarazione. 

Conseguentemente il Ministero si opporrebbe 
anche alla mozione dell'Estrema Sinistra che 
vorrebbe fosso messo in istato d'accusa il 
Gabinetto precodente. 

È poi falsa la voce di una mediazione franco-
russa per liberare i prigionieri italiani. Ciò 
può essere probabile solo qualoi'a no prenda 
iniziativa l'Imperatore di Germania. 

Ancora dell'abbandono ài Cassala 
V lialie smentisca la voce di abbandono di 

Cassala. Dice che il Ministero àa già avvertito 
Baldissera della necessità di conservare Gas­
sala. Ifa insistito nello stesso pensiero anche 
quando Bah)is=era, segnalando la possibilità 
del ritorno olTenuvo dei dervisci, mostrava 
l'opportontà del ritiro della guarnigione pri­
ma di verterla assediata per tutto il tempo 
delle piogjie. 

1 documenti sull'Africa 
Anche fi a i ileputati presenti a Roma, e fra 

i senatori la comunicazione fatta al Jour ài 
d.ioumentl riservatissiml del Governo italiano, 
ha prodotto una viviss ma e dolorosa impres­
sione. 

A questo proposito 1' Opinione pubblica : 
«È naturale che, prescindendo da qualun-' 

que altra considerazione, i membri del Parla­
mento italiano domandino, so i docunienti del 
Libro Verde prima che alle Camere debbano 
essere oomuoicati ai gionialist; di quella Na-
ziose che tutti sanno non esserci slata amica 
in Abifsinla, a quei giornalisti fraocesi che 
inneggiano alla civilià di Menelick contro le 
barbarie ilaliaiie. Non dubitiaiiia punto che la 
impressione a cui aUiiiliarao avrà qualche ma­
nifestazione alla Camera,.» 

Si annunciano infiliti alcuno interrogazioni 
in proposito. 

L'Oj-'iWonc quindi continua: 
È uno spettacolo demoralizzante la pubbli­

cazione del /our per incarico dei responsa­
bili d'.i diiastrì d'Africa e dol lutto disi paese. 
Aveva l'aiiioiie Fon. Di Rudiui di dichiarare 
in Senato che alcuni documenti mancavaniil 

Tutti i giornali si occupano della puublica-
ziono dol lotir. 

Il Fanfulla e l'lialte la deplorano dicendo 
essere questa,la prima volta che griivitsinil 
documenti di Stalo si pubblimao in giornali 
stranieri. 

La Tribuna, invece, si serve dei documenti 
del Jour per corichiuderne che la responsa­
bilità dei diiastri africani non npoWa a! Mini­
stero, Grìspi, ma all'ex f'ove.'latore Baratieri, 

Le quattro raccolti! die conterrà 
il Libro -Verde 

Sul prossimo Libro Verde che conterrà 
quattro raccolte di documenti relativi agli 
avvenimenti d'Africa VOpìnione esserva : 

«La prima raccolta è relativa al periodo 
compreso fra il gennaio 1895 e il merzo, 1896. 
Essa oonlieno i docutoonti giù presentati al 
Parlaménto dalla precodente amministrazione 
e quelli posteriori da essa prodiposti per la 
presentazione, 

La seconda raccolta è relativa allo stesso 
"periodo e contiene, oltre i documenti della 
prima anche quegli altri che la presente am­
ministrazione ha atinato suo debito di aggiun­
gere per renderne completa la serie traendoli 
dagli archivi e dagli uflìoi telegrafloi. 

La terza raccolta contiene 1 documerti del 
periodo da marzo ad aprile 1896. 

La quarta raccolta infine contiene il rap­
porto sul fatti d'armi di Amba Alagi e il rap­
porto di Partini sulla rasa di Maoaiiè. 

Questa ultima ..raecqUa sarà completata coi: 
rapporti ancora attesi da JMàssaua del gene­
rale Baratleri e di Felter circa la resa di Ma-
kallè. » . 

Una smenti ta 
Questa inatlina i giornali smentiscono 

d'accordo la voce diffusa, a da noi pure 
raccolta, della venuta di Baldissera in Ita­
lia per concertare con Eiootli un piano iii 
prosecuzione della guerra. 

Elezioni genera l i? 

Continuano i commenti, suH'artioolo del­
l'» Opinione» relativo alle elezioni gene­
rali. 

,Si nota singolarmente il passo, dove i! 
foglio ufficioso, rivolgendosi ai giornali 
d'opposizione, scriva: 

« Qui i giornali non potranno negare 
che il dirtto primitivo, incontestabile ed 
assoluto di dire se si vuole la guerra a 
fondo spelta al Paese ed ai cittadini, a 
quei cittadini che pagano imposto gravose 
por getliiro centinaia di milioni al baratro 
africàno. 

Quei cittadini cho /oi'niscoiio viUime a 
migliaia sul cnnipo^Jdi battaglia; cho ve­
dono con strazio ineffabile ed insan bile i 
loro cari trascinali da un vincitore cru­
dele, il quale degrada la prigionia; che 
vedono tornare i loro figli, i loro fratelli 
colle sofferenze in iicibili e spasmodiche di 
feroce, umiliante e,spietata mutilazione.» 

Più oltre, r«Opinione» dice chiara­
mente: 

«Tanto i ministeriali quanto l'Opposi-, 
zione devono desiderare ohe la contesa 
sia risoluta dal Paese.» Aggiungo che que 
sta soluzione dovrebbe sembrare giusta,' 
logica e necessaria « tutti; ma gli opposi­
tori mostrano troppo .chiaramente di non 
volerla: di temere anzi i Comizi generali; 
si affannano a dire, ripetere e strombaz-
znre cho il ministero non ha facoltà di 
convocarli ! 

In complesso, l'articolo dell'« Opinione » 
è conimentalo nel senso che Riidinì è au­
torizzato, occorrendo, a indire le Elezioni 
genei'ali. 

L'Opposiz ione 
(A. L.) Roma, 26 
Nei circoli d'Opposizione ,si smentisce che 

Vi siano state delle diserzioni delle file degli 
avversari del ministero. 

SI asserisce anzi ohe l'opposizione è oggi 
più compatta di quanto lo tosse prima ohe la 
Càmera si prorogasse. 

P e r i lavòi'l parlamentari 
(A. L.) , Roma, S6 
Nell'ultimo consiglio dei ministri, i membri 

del gabinetto si .sono inleai sui progetti da fi-r 
discutere alla Camera nei mesi di maggio, 
giugno e luglio. 

SI è stabilito che i lave-i por ora debbano 
essere limitati al puro necessario. 

Si è pure in massima stabilito che la ses­
sione debba essere chiusa nel venturo estate. 

Inlornala di sanatori 
(A. L.) Roma, 20 
L'ot). Di Rudini ha annunziato ai C'il'ngbl 

che nel prossimo estate fari una larga Infor­
nata di senatori. 

Movimento dei preietti 
Roìna, 27 

"Venne fatto il seguente movimento nel per­
sonale dei prefetti ; Frate, prefetto s Salerno, 
fu trasferito u Foggia ; Ovuli da Macerata a 
R'ilorno, Plutlco da Cosenza ad Avellino ; Ram-
bolli da Qrossetto a Potenza ; Cova da Ascoli 
a Rovigo; Oaraeia fu richiamato dalla dispo­
nibilità e destinato a Grosseto ; Savio, consi­
gliere delegato, fu incaricato di reggere !a 
prefettura di Ascoli. 

Un discorso di Barazzuoi l 
Poggibonsi, 26 

Il Circolo Vittorio ifmamietó//diede oggi 
un banchetto di 98 coperti nella propria sede, 
per festeggiare i'on. Barazzuoll, suo socio e-
norario. 

Vi assisterono il deputato Brunetti, il sin­
daco colla Giunta, una rappresentanza della 
federazione monarchica di Siena. Il presidente 
del circolo al levare delle mense rivolse un 
saluto ai deputati Barazzuoli e Brunetti, quindi 
Barazzuoll rivolse ai suoi elettori un discorso 
in cui si dichiara orgoglioso di aver parteci­
pato al ministero precedente. 

Dopo di aver parlato delle condizioni del­
l'agricol fura, delia riforme alle leggi sui cre­
dito fondiario agrario. SI dichiara contrarlo 
al commissariato civile in Sicilia. 

Passa quindi a ragionare dei .suoi progetti 
sulle borse di commercio, sulla assicurazioni 
sugl'infortuni, sul lavoro dello donne e dal 
fanciulli e sulla sorveglianza della caldaie a 
vaporo. Manda"un saluto ed un augurio a 
quelli animosi capitalisti lombardi cho si pro­
pongono di aprire all'Italia nel Benadir nuove 
sorgenti di commercio. Conchiude diijendo.: 

«Il ministero passato avrà commesso degli 
errori, ma chi non ne commise? A noi certa­
mente non duole di essere morti, perche non 
invidiamo certi vivi ». Il discorso venne ap­
plaudito dai banchettanti. 

fUNA LETTERA 
Il Don flUsoiolle, nel suo n. 112 del 22 

corrente, conteneva delle parole, anziché 
no, amaro contro i giornalisti moderati 
dell'Alta Italia. 

Per dire la verità noi ci siamo curati 
assai poco della inesplicabile sortita del 
foglio romano. Ma così non la pensava, 
corno si vede, l'egregio Direttore della 
Gazzetta Ai Treviso, il quale diresse all'O­
pinione la lettera, che riportiamo, come 
documento di una solidarielà pienamente 
giustificata. 

Ecco la lettera del Santalenu : 
« On. Signor Direttore, 

« Nel suo numero dell'altro dì, il Don Chi­
sciotte di Roma, pubblicava aa articolo ; 
« P a u r e in/lindote, » flrrtiato: Cimone; che 
era tutto un ingiusto attacco contro i gior­
nali moderati di provincia dell'Alta Italia, 
primo nominato il mìo, a proposito della sup­
posta visita doU'on. di Rudini all'on. Zanar-
(telli, che - nella previsione si avverasse -
qualcuno di questi giornali avrebbe biasimato. 

«Venuto a Roma pel Congresso, e pieno 
l'animo di affettuosa riconoscenza verso i col-
legbi, organizzatori di esso, • per la fratelle-
vole cortesia con la quale accolsero noi, ve­
nuti da provincia lootane a questo convegno, 
mi sono addolorato pei giudizi tanto errati 
sul nostro conto, fatti da Cimane in quell'ar­
ticolo, e sdegnato par la ferma di polemica 
ohe - oltre che uscire dai limiti della corte-
S'a - usciva paranco da quelli della verità. 

« Scrissi quindi una lettera al San C/ii-
soioite di Roma, nella quale notava come 
fosse stata mal scelta l'occasione per insul­
tare dei colleghi, in questo momento ospiti 
di Roma per invito della jissooiaaione delia 
Slampa Italiana, e qui venuti animati da 
sinceri sentimenti dì cordialità e fratellanza; 
e come, evidentemente lo'soi-ittore non cono­
scesse quanta altezza di rispettabilità politica 
sìa nei giornalisti moderati di provincia del­
l'Alta Italia; i quali agiscono par convinzioni, 

che poi'.ono es-s(?re errate a possono {essere 
discusse, ma cho ai ,soqa sempre mantenuti 
al di sopra d( ogni inlorosse personale o di 
( gni altra couisidorazione, ohe non sia la loro 
oiivinziono, politica : ingouultà, ohe in certi 
ambienti può esaoro diffloilo comprendere, i 

« Nelle pocho righe a quel giornale, dicevo 
di protestare contro lo insinuazioni dì Cimane 
a nostro carico o di respingerlo - anche per 
conto dei colleglli - con tutto lo forze dell'a­
nimo mio, senza entrare nella dlsous.sione po-
itioa del fatto, lo spa?,ìo dal Don GìiiscioUe 
(Ssendo troppo prezioso per contenere.la mia 
povera prosa; dicevo ohe i,,giornali idi, pro-
vinoia, verso i quali ai ostenta .talvolta tanto 
disprezzo, hanno una grande forza politica r 
il mio, per esempio, rappresenta la immensa 
maggioranza politica di una provincia di quasi 
450,000 abitanti e sette collegi elettorali; - e 
.che se lo scrittore ci conoscesse, se vivesse 
della nostra vita, se fosse pratico dei nostri 
costumi polìtici, certamente roodifìcherobbo 
gTinconsiderati giudizi, e si persuaderebbe, 
d'altra parte, ohe non è scagliando a freddo 
violenti insulti a oolleghi rispettabili, .ohe. si 
contribuisce ad aocresoare il decoro del, gior­
nalismo. . ,1 

«La lettera non fu stampata. 
« L'amico' Vassallo, cui mi era rivolto, .mi 

rispose ohe - astrazione fatta dai riguardi per-
s mali che io meritavo - non s'era creduto di 
poterla pubblicare. 

«DI una questiona di cortesia, s 'è fatta 
quindi una questione politica ; giacché io noa 
facevo che respingere sdegnosamente - non 
solo per me ma par tutti i oolleghi special­
mente dol Veneto - un attacco non meritato. 
E mancando qui della possibilità di farlo in 
altro modo, m'ero naturalmente rivolto prima, 
alio stesso giornale ohe l'aveva fatto. 

« É per questo ohe mi rivolgo ora a Lei, 
onorevole signor. Direttore, pregandola di dar 
posto a queste righe swWOpinione, comprosa 
la seguente considerazione : 

« Che lassù, in provincia, dati i fatti come 
sono - e non sarebbero tali poiché, per quanto 
vivacemente polemmizziamo in altro modo -
non avremmo negato posto alla difesa. Que­
stione di costumi giornalistici o politici, che 
noi, poveri ingenui acribacchiatori, non pos­
siamo appi'ezzare al loro giusto valore. 

« Ringraziandola sentitamente, onor. signor 
Diroltora, della di Lei cortesia. La prego gra­
dire 1 miei distinti saluti. 

« Devotissimo 
« ANTO.NIO SANTALBNA. 

« Direttore della (jaaze^tórfj Treviso. » 

! profsssoii straordiiiari 
» la nomimi ficr conicorso 

La GAZZETTA PIEMOMTESE contiene questo 
articolo interessantissimo specialmente per 
Padova sede di Università. 

Un nostro telegramma da Roma diceva, 
giorno sono, come il Ministro Qiantorco abbia 
disposto perchè la nomina del professori straor­
dinari alle cattedre vacanti nello Università 
avvenga d'ora ìu pei, ed Unicamente, per con-
o r s o ; e non più per decreto ministeriale, 
come è occorso più d'una volta prima d'ora. 

Posteriori Informazioni, da noi pubblicate, 
ci segnalavano quanto vi fosse di equo, di 
sano, di riparatore In siffatto pensiero del 
ministro deila P. I. ; e ci additavano qualche 
recente caso In cui la nomina di un profes­
sore sti'nordinario segai senza garanzìa alcuna 
per influenza dol dietroscena .ministeriale, ed 
all'jnfuori d'ogni prova di- meriti reali. Poi­
ché se vi furono non poche nòmine a profes­
sore straordinario, fatte assennatamente e 
giustamente, dietro indicazione conforme dello 
Facoltà, ed in persona di studiosi valenti e 
coscienziosi, altre ve ne furono in cui rima­
sero trascurati e calpestati i diritti dei mi­
gliori,, a benefìcio dell'intrigo e della cUentela 
personale. • 

Noi non possiamo quindi che approvare 
senza restrizioni l'operato dell'attualo ministrò 
e 1 incoraggiar questo a proseguire per sìf-
t'iitta vìa. Ohe aniii vorroramo che tale ma­
teria venisse stabilmente regolata da catogo-
richo disposizioni di leggo, e sottratta così al 
mutabile arbìtrio degli uomini politici che si 
succedono ada Minerva, apportandovi, pur 



troppo, qualche volta una rlpro,vevol0 .cede­
volezza alle indebite prepionl od una spiccata, 

"tendenza ai favdrilisbai." " " 
Ora questa della nomina dai professori uni 

rersitari à una materia delicata ed impor­
tante quan'altra mai. La Maggiore 8 minore 
b onta del Corpo insognante dipende, natural-
monto, dal sistema aeRUito nella sua compo­
sizione ; od essa alla sua volta, ai rlflcitte su 
tutto l'andamento didattico dogli studi supe-
r lori e cosi sull'educazione del' flore ini»llet-
tuale delle Ifaziptte, .Ora n o n i a .bisogno di 
dimostrare di quanto mojnotito siati preporre 
i più degni,,» pili ;morit(3yol,i,a questo indi­
rizzo, degli, ingegni .destinati ad ;a,vee poi tanta 
influenza sul corso di tutta la vita del Paese. 

X . 
Il sistema praticato attualmente, nella no* 

mina dei profassor< «traordinari. è assoluta-
niente insul'Dclènte. La logge Casati, moiitre 
al suo artlooio 67 prescriveva il concorso 
come necessario alla nomina di ordinario, la-' 
solava la nomina dei profe.ssori straordinari| 
al ministro. Ed ora, diffatti , i professori 
straordinari vengono nominati talora per con-; 
corso ; tal altra por decreto ministeriale su; 
indicazlono della Facoltà ; tal altra, porllno,' 
•por semplice dooreto ministeriale, senza che 
vi sia nemmeno siffatta iudiouzioue. Ooìne si 
vedo, siamo di fronte ad una scala discen-, 
dente di garanzie ohe vanno dalla sola vera' 
— il concorso —- ad una che può essera ir­
risoria ; la scelta e la designazione di un mi­
nistro. 

• Un simile stato di cose dose cessare. Esso' 
chiude la via a molti ingsghi i quali all'ar-' 
dorè che la giovinezza porta in ogni cosa sua 
accoppiando la lunga pazienza di studi diffli-, 
olii e gravi, compiuti nella visione di un av­
venire di scienza e di guadagno, e òhe tro­
vano preclusa la via al vero merito; ed a-
pei'ta invece, troppo spe."!so, all'abile e al [ae-
cendiere Che più sa accarezzare coloro dei; 
quali aspira a diventar oùllega ; oppure a chi., 
gode, per speciali coudizioni sue, qualche pro­
tezione onnipotente. 

Tutto ciò è doloroso è indecoroso', ma è 
tristamente vero. La storia di parecchie e 
parecchie nomine (lo nostre infprmazioni so-
vraocennate ne lumeggiano qualcuna) è U ad' 
Insegnarcele. Ora per questa via è Inutile' 
sperare mai che si rialzi e ohe' prosperi la 
vita scientifica Italiana. Bisogna che al vero| 
merito, e ad esso soltanto si schiuda Tinse-; 
geamento universitario. E l'unico modo per 
realizzare questa necessità suprema è di ren­
dere 11 concorso nonna abitualo costante, ira-
présciudlblle delle nomine dei professori straor­
dinari. 

La necessità del concorso, come di cardine 
delle nomine universitarie, è stata riconosciuta 
in vari e notevolissimi documenti parlamen­
tari. Tale la relaziona Cremona; tale, ancora, 
ultimamente, la relazione Fasinato al progetto 
^e! ministro Bacoslli : il quale ministro pa­
reva bensì accogliore il sostanziale emenda­
mento proposto dalla Commissione In questo, 
senso, ma, viceversa, come il famoso padre 
Zappata, predicava bene e razzolava male : e 
sanciva, nel frattempo, nomina privo di ogni 
garanzia scientifica, avvenute senza concorsi, 
senza designazioni di Facoltà, ed anche contro 
il parere e la volontà di queste. 

X 
Il concorso, adunque, sia la grande porta 

regolare e legìttima per penetrare nelle Uni­
versità, secondo si esprime Ton, Fusinato noi la 
sua chiara e stringente relazione. 

Quando si taccia vacante una cattedra, e si 
voglia nominarvi un professore straordinario,! 
si apra adunque un concorso -— sempre. Non' 
solo: ma si vegga anzi, e seriamente, se la 
nomina cosi conseguita debba considerarsi 
coma definitiva, e tale, da dare diritto advi-
lam ad occupare quella cattedra. Il progotto 
della Commissione, nel pensiero che ii concorso 
fornisco garanzia del merito a valore degli e-
latti, aboliva l'attuale obbligo della rioon-j 
ferma annua. Senonohè è da riflettere se, in ! 
tal modo, non si giunga a cristallizzare, a fos-:| 
silizzaro il corpo insegrante universitario, e,' 
Hi cgusegnenza, la aolonza stessa. Ohi vinse' 
una volta il concorso di straordinario può, In; 
seguito, yenir superato in merito da altri so-' 
pràvvenuli di poi,, più attivi nello studio, più 
vivaci nell'ingegno. 

Non bisognerà quindi precludere a costoro; 
la via di portare nuovo, sangue vitale nell'in­
segnamento. A tale scopo converrebbe stu­
diare se non sia conveniente stabilire che'do-
poun dato periodo, abbastanza lungo da dare 
tempo di prepai'are nuovi titoli — per esempio, ' 
un quinquennio — la cattedra di ^Iraordióario 
venga di nuovo posta a concorso, determi­
nando insieme, per ragione di equità, che a 
parità di titoli venga prescelto chi ha già per 
sé le, acquisite, benemereaza di un insegna-
meato non breve. 

Se il ministro (Jianturoo, uomo di. idee mn-
derae, conoscitore d?ll' ambiente universita­
rio e dei .suoi difetti, vorrà mettersi per questa 
via, il suo soggiorno, al le Minerva potrà dirsi 
fra i più provvidi e fecondi che vi siano sfati 
in quecto Ministero, in cui tutti si atteggiano 
a riformatori, ma pochi riescono ad alcunché 
di utile e di duratui'o. 

•; I;collegi_militari., 
La Perseveranza scrive a giust^i ragiona: 
« ! giornali di Roma hanno annunziato l'in­

tenzione del ministro, della guerra on. Ricotti, 
di riaprirà alcuni doi Oollogi militari stati sop­
pressi col R. decreto del 19 settembre 1895, 
A titolo di.semplico curiosità, e senza volere 
qui esprimere ancora il nostro parere ro una 
questione stata, tempo addietro, variamento 
discussa, citiamo alcuno date, atte forse a di­
mostrare che su tale argomento 1' ultima pa­
rola, non ^ detta mai. , ' ' 

L'iatituzions di Collegio d'istruzione se­
condaria miniare, preparatori agli Istituti 
superiori di reohitamento degli ufflcjali,. pro­
viene dalla legge 19 luglio t8,W del fee'grio di 
Sardepa, in esecuzione do'la quale .venne a-
perti) il 1. ottobre 1858 II Collegio militare di 
Asti, 

Subito dopo la guerra di liberazione, per 
H. deèreto;20 agosto 1859, venne istituito un 
secondo OoHegio militare a Milano. 

Il Regio decreto 9 maggio 1860, trasferendo 
da Colorup a Parmji la Scuola militare ivi e-
slstente, e riordiiiando il Liceo militare di Pi-, 
ronze, dava vita ai due nuovi Oollogi di Parma 
e di Firenze. 

Il R. decreto 2 maggio 1861, infine, modi-, 
floava I' ordinamento del Collegio della Nun-
ziatella di Napoli, facondo così là sorgere il 
quinto Collegio militare. 

Pochi anni dopo, a questo movimento in, 
senso creativo, seguiva un movimento in senso 
inverso; cou successivi R. decreti, sopprirae-
vansi infatti il 3 ottobre^ 1864 il Collegio di 
Pi^rma, il !) ottobre 1804 quello di Firenze, il: 
1. luglio 1866 quello d'Asti, il 16 settembre 
1869 quello dì Milano, e rimaneva vivo, u-
nico, il Collegio di Napoli. 

Ma quattro anni appresso sì ricominciava ; 
e, il 30 settembre 1873 erano, per R. de­
creto richiamati in vita i Collegi di Milano e 
di Firenze, il ,26 luglio 1883 era creato 11 Col­
legio di Roma, il 31, agosto 1886 si apriva il 
Collegio di Messina nel fabbricato per esso ap­
positamente eretto. ' 

Il 19 .settembre 1893, è venuta l'abolizione; 
del Collegi di Milano, Firenze e Messina, già 
ridotti anemici por le precedenti minacele di 
morte; ed ora, ridotti a duo gli Istituti.mili­
tari d'istruzione secondaria, già appare neces­
sario aumentarne il numero. 

I nostri lettori ricorderanno che, a propo­
sito di quest'ultima soppressione, noi abbiamo' 
fatta la facile profezia che si sarebbe, a non 
lungo andare, ripristinato ciò che si soppri-' 
meva. Non credevamo però <8he il fatto do­
vesse venire così prestamente a darci ragione ; 
quantunque le ragioni che abbiamo costante-; 
mente fatte valore in sostegno della istituzione 
dei Collegi militari ci sembrassero la'i da non 
lasciar posto a nessun dubbio. E l'esempio che, 
ora danno i nostri ufllzìali in Africa non sta^ 
forse a provare, in modo eloquonte, la verità 
della tesi da noi sostenuta?» 

i F e r r o v i a ehtoeSo 
Pechino, 86- •\ 

Un editto imperiale autorizza la costru­
zione della.ferrovia Pochino-Kankpvi'. 

B a u e h e t t o a L o n d r a 
Londra, Sfì 

lersera vi fu un banchetto dell' ospedale 
francese all' Hotel Metropoli. VI assistettero 
numerosi 1 membi'i del corpo diplomatico tra 
cui il generale Ferrerò che si trovava alla 
destra del presidoiite che fece'un applaudito 
brindisi. 

P r e s t i t o p o r i C u b a n i 
,, ' ' Madrid, SS ] 

Si ha da Avana,: 11 colonnello Aldoa at­
taccò in Matanzos le bande degli iusorli state 
respinte in Anies e lo sconfisso ooraplotamente. 
Esse abbandonarono 25 rnorti nelle pianta­
gioni di zucchero incediate. Oltre 160f> in­
sorti si sono presentati all' indulto in Santiago. 
Le truppe spagnuole attaccarono un accam­
pamento degli insorti che ebbero 7 morti od 
abbandonarono 300 hamaeas. L'ins'eguimeufo 
degli insorti da parte delle truppe spa-
gnuofe pro,?egue senza tregua. Le perdite de­
gli insorti nei coritliiuatl scontri sono molto 
considerevoli. 

New Yorft, SS 
L'emissione di duo milioni di buoni cubani 

fu coperta cinque volte al prezzo medio del 
62' 0(0. 

S p a v e n t e v o l e i u c e n d i ò 
Neio Torli 26 

Ieri sera al teatro di Crippleereek nel Co­
lorado una donna lanciò una lampada a pe 
tròlio contro un individuo ; ne segui un gran-' 
dissimo Incendio,' Centocinquanta case nelle 
vicinanze del teatro rimasero distrutte ; i 
danni sono valutati ad un milioué dì dollari. 

I n a u g u r a z i o n e d e l l a fe r rov ia 
del la V a l s u g a n a 

Trento, S6 
Oggi venne inaugurata solennemente la fer­

rovia della "Valsugana con l'intervento del mi­
nistro delle ferrovie, del governatore del Ti-
rolo e delie autorità. 

Il treno inauguralis fu vivamente accla­
mato dalle popolazioni che si accalcavano a 
tutte le stazioni da Trento fluo a Tezze ed 
alla frontiera. Questa sera vi fu un banchetto, 
al quale intei'vennei'o Io autorità. 

E 
I TERRENI- DEMANIALI 

L E C O L O N I E A G R I C O L E 

Corriere fleirEsiiiro 
La crisi in Francia 

Parigi, se 
I moderati dubitano del successo d'una oom-

blnar.ione Sarrien; i radicali ed i socialisti di­
chiarano che sosterranno esclusivamente il ga-, 
binetto revisionista. 

Parigi, 26 
Sarriea consultò oggi eli amici politici circa 

la oostituzione del nuovo gabinetto, si recherà 
all'Eliseo onde partecipare à Felix Pania se 
accetta 0 no l'incarico dì;costituiro il gabinetto.' 

; Parigi, S6 
Sarrien a! è recato alle ore 5 pumeridiano 

all'Eliseo ed espresse a Faure il suo ramma-, 
rico nel constatare che non poteva incarisarsi 
di formare un ministero di conciliazione. É; 
probabile che Faure insisterà domani perchè 
SaiTien formi il Qi bluette. 

I l p r inc ipe di B u l g a r i a a P a r i g i 
Parigi, S6 

Il principe Ferdinando è arrivato questa 
mattina a Parigi .salutato rispettosamente dalla 
folla ohe vi stazionava. 

Il principe di Bulgaria recessi alle ore 3 al­
l'Eliseo portava ii gran cordone della legion 
d'onora che Felix Paure avevagli fatto rimet­
tere. All'arrivo ed alla partenza dall'Eliseo il 
principe fu ricevuto con gli onori militari. La 
visita durò tre quarti d'ora presenti pure 
Bourgeois ed i ministri bulgari Stoiloff e Pe-I 
trotr. Alle ore 5 Felix Paure,restituì la visita 
al prìncipe di Bulgaria. 

Parigi, 26 
Faure ed il principe Ferdinando assistettero 

al ballo di lersera nella scuola militare di Saint-
Oyr dove furono acclamati. Mercoledì irerrà 
datq all'Eliseo un pranzo in onoro di Ferdi­
nando. 

Parigi, 26 
Bourgeois ha offerto al ministero degli e-

Steri, magnificamente decorate,' un pranzo in 
onore del principe Ferdinando. 

Missione giapponese 
Parigi, 26 

È giunto oggi a Parigi il maresciallo Ya-
magata colla missiéue giapponeso che si reca 

,. ad assistere all' incoronazione dolio czar, 

(Dal Sole) 
I giornali pubblicano: 
« È stala sovranamente, approvata la ripar­

tizione di duecen\:o ventisette ettari di terreno 
demaniale comunale in Oaltavnturo, crean­
dosi cosi In quel Comune più di duecento pic­
coli proprietari. » 

Caltavuturo è in provìncia di Palermo, cir­
condario di Termini Imerese. È quasi tutto 
un antico territorio feudale costituito da pa­
recchi latifondi. .Attoroo al paese stno oliveti, 
oltre il'paese si stendono vastissimi pascoli. 

II terreno diviso ai contadini, già in; pro­
prietà demaniale, sarà stato, probabilmente, 
abbandonato da parecchi anni. Anche per 
trarne partito occorreranno su di esso lavori 
non indifferenti e spese. I oonladiul, ai quali 
fu coiìoesso,' saranno in grado di prestare, per 
lungo tempo lufruttifaro, q .esto lavoro? A-
vranno 1 mezzi di provvedersi il bestiame, le 
sementi e quant'altro occorrente? 

Non lo pensiamo. Ed allora quale benefloio 
pnò risultare da questa divisione «li terra? 

jlbbiamo detto altra volia il nostra parare. 
Il,distribuire della terra abbandonata ed in­
colta a dei conladini senza mezzi, è quasi un 
irrisione quando a tale distribuzione non si 
accompagnano i mezz' indispensabili all'eser­
cizio dell'agricoltura. Oooorre che i coloni, 
oltre le terre, abbiatio gì' istrumenti di colti­
varle, abbiano ancora le scorte necessarie per 
aspettare i risultati dei raccolti. 

Il Oevei-no mette, anche qui, come in altre 
cose, il carro avanti ai buoi. Eppure è stato 
avverlito più volte che prima della distribu­
zione delle terre occorre la vera formazione 
della colonia agricola, scortata d'istruinenti e 
di bestiame da lavorò e di mezzi di sussi­
stenza. Il cornai. Francesco Oirl.i comprese 
così bene essere indispensabile, prima di tutto, 
la buona organizzazione della colonia agricola 
che, per l'attuazione d'un suo progetto, volle 
bandire im coiioorso allo scopo venisse indi­
cato tutto quanto.può ad es.sa occorrere pel 
suo migliore andainéiitò e'sviluppo. 

SoU'esito di questo concorso discorre l'ul­
timo fascicolo del giornale Credito e Coope­
razione. È stato scelto lo «statuto» presen­
tato dal signor Concino Concini nel quale si 
contengono normp particolareggiato per le dì-
verse-funzioni di una Colonia agricola e .sono 
indicati i mezzi più acconci per costituirla 
vitale. 

Per soccorrere 1 foriti In Africo, la sera 
dal. 18-.veao9 dato-ana- spettacolo brillante al }-j 
«DonIzettI». Alcuni gioranotti. In parte stu­
denti, diretti da quei simpatico sport/itann 
ohe è il signor Giulio Vanzo-Mercanto, com­
binarono una rappresentazione ofìiglhlife'dl 
circo equestre,- nella quale piacque sopratutto 
per la esecuzione pi-eoisa ed elegante una 
quadriglia por otto cavalieri, comandata dal 
giovane Alessandro Vanzo. E l'incasso dato, 
d,alla bella serata fu di L, 6Ó0 circa. 

Domenica 19 u. s. vi tu ihviiòe'utì tratte­
nimento arlis);lco veramente eccezionale af 
teatro « Sociale ». 

Il prof. Francesco Da GUarnleri, violinista, 
professore al Liceo Marcello; suo fratello An­
tonio; il maeatrd Alberto Toma - cara memo­
ria del padovani - e duo suol egregi allievi; 
la brava a simpatica signora Clelia Cianosi e 
il signor Fazzini, giovano baritono veneziano 
assai promettenti), e la signorina Celestina 
Montrezza, una dello migliori fra le giovani 
artiste drammatiche ìlaliane, accettarono l'In­
vito dì questo Sotto-comitato e cooperarono 
una splendida fesfa dell'arte e della carità 
per l'incremento della cassa della Croca Rossa. 

L'esito artistico e floanziario fu splendido. 
Il De Guaruierì si rivelò anche al pubblico 

bassan'ese per quell'eletto artista, per quel 
concertista valente e simpatico, appartenente 
ad una famiglia che onora la scuola musicale 
veneta. 

Anche suo fratello Antonio, appenji dioia-
Bottenne, dimostrò dì voler seguire l'esemplo, 
ormai luminosq,,del fratello. Entrambi desta­
rono l'entusiasmo del pubblico. '. 

Il maestro Alberto Toma presentatosi come 
accompagnatore del due concertisti, come mae­
stro dei due cantanti e quale composìtore.obbe 
un vero trionfo. A. luì artista eletto quanto 
dotto, e valente maestro il plauso sincero di 
un amico e di un concittadino. 

La signorina Montrezza recitò insieme al 
cav. Antonio Faggion la brillante commedia 
di Rovetta «Scellerata» ed.alla fine ebbe tre 
chiamate tra applausi insistenti. Alla brava e 
gentile artista, chO; venendo tra noi per un'o­
pera pietosa, dimostrò nobili seatimenti gene­
rosi, la Presidenza ed alcuni ammiratori of­
frirono bellipsirai.fiori, 

Alcuni versi, difflcili, del poeta Vaccarl eb­
bero una declamazione efficace, commovente 
dalla signorina Anoina Miglio. 

Dei oav. 'Vinanti l'orchestra esegui un bel 
preludio per archi, assai applaudito e meri­
tatamente. 

11 teatro, illuminato a giorno, aveva l'a­
spetto delle grandi occasioni : moltissima le 
signore intervenute ; eleganti le toilettes. 

Molti generosi, tra i quali i: presidenti del 
teatro, con doni e con offerte cotitribulrono 
a d mìnuire le spese della; ^serata che fruttò 
quasi 900 .lire, delle quali 302'raccolte ven 
dando programmi e versi da cinque gentili 
signorine. 

X 
È già istituito r ufficio per la costruziope 

dell'acquedotto, a direttore di esso fu posto 
dall'ing. Milani il suo collaboratore ing. San-
dri. È imminente l'inizio dei lavori alla presa 
dei foutanazzi di Qisruda. 

X 
Tempo permettendo, Sabato p. v. per ini­

ziativa di questo club alpino avrà luogo una 
breve gita alpina per la gioventù studiosa. 

È un primo tentativo per Istituire quelle 
carovane scolastiche che iniraudo a rinvigo­
rire li corpo con le passeggiate alpine con­
tribuiscono ad educare lo spirito al bello e 
par lo studio delle scienze naturali valgono 
più di un mese di scuola. 

Sarebbe desiderabile che ovunque sono vi­
cine ooiiine 0 montagne I professori delle 
scuole secondarle conducessero spesso a pas­
seggiate scieuliQche i loro alunni. 

Queste passeggiate però dovrebbero essere 
libero, come gite di una lieta brigata d'a­
mici! Il carattere scotastico e obbligatorio to­
glierebbe loro ogni efilcac a. 

X 
-Ai primi di Maggio da Primolano a Trento 

andrà in attività la nuova ferrovia austriaca. 
Con un percorso veramente pittoresco. Del­
l'allacciamento Basfano-Primolano nessuno 
parla più. Awdu '. 

ERONM-DILLA'GITT 
Commemorazione dì Abba G a r ì m | 

Beco i! resoconto della ooramamorfli!Ìoo(I 
funebre per i snidati no-'itri, morti nella guotj 
ra d'Africa: 
• • • " 'Etttfata' L. 642.20 

Speso » 62.9.11,. 

Civànzo ,L. 13.09, 
Col resìduo delle L. 13.09 o col ricavo dellej 

.sedie vendute di » 232.00 

Totale L. 245.09, la Oomtnisslonèl 
h'a creduto di Iniziare una Sottoscrizione pet| 
i soldati feriti d'Africa. 

La sottoscrizione ha già raggiunto i segHentl| 
o.blatori; 
Tenente Generalo Rimediotti L. 50.Odi 
N. N. (una straniora) » lO.Oi 
Cav. a. B. Del Vo » 6.001 
Ing. Carlo -Vanzetti » '. 6.0(lj 
Avv, Carlo Tlvaroni » 5.0(l| 
Avv, Ferruccio Squarcina » 6.0I)| 
Oav. Maurelio Bassi » lO.ODf 
Oav. Carlo Gòbbi » lO.Ol 
Coràra. prof. A. Do Giovanni » 10.01 
Fondo della commemorazione (vedi 

sopra) » 245.091 
Il Comitato per festeggiamenti di l 

beneflcèhza, che non ha an- | 
cera chiusi ' i suoi conti, ci 

; manda intanto l'offerta del Mu­
nicìpio » eoo.onl 

e quella degli Alunni del Collegio 
Convitto di Este » 40,01 

Le sottoscrizioni dei nostri 
nei combattimenti;-d'Africa, e 

jRONA CA DELLA PROVINCIA 

DA BàSSAIMQ 
(OORRISPONDBNZA PARTIOOLARIS) 

Bussano, 23 
In quest' ultimo mese venne ricostituito in 

Bassano il Sotto-comitato della Croce Rossa. 
Furono raccolte molte azioni e la sezione-
damo conta ormai 40 socie. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
G a l z i g n à n q , 2 6 . (o. M.) -— I nipoti del 

compianto dottor Navàrra, qui decesso nel 19 
in corso, assecondando un desiderio espresso 
dal defunto, candonarono alla locale Congre­
gazione di Carità, dì cui W Navarra fu per 
lungo tempo membro e benomerito Presidente 
Un credito di oltre L, 80 da lui professato 
verso la medesima e risultante da tutti 1 conti 
comunali dal 1889 fino ad oggi. 
' Tale' atto, comprova iilta'mòDte l'insigne 
generosità dell' estinto, che volle anche in 
morte ricordarsi dei poveri, da lui ìaoto soc­
corsi in vita, obbliga i preposti alla pia opera 
a porgere agli eredi 1 più sentiti ringrazia­
menti od a segnalare questo nuovo titolo di 
pubblica benemerenza che accompagna la cara 
memoria del trapassato. 

L. ; 
soldati ferini 
che col lorol 

eroismo mantennero alto l'onore della bandie-f 
ra italiana non potevano non destare un sénsol 
dì pietà in tutta l'Italia. Padova non è mali 
seconda ad altra città allorquando trattasi dij 
dimostrazioni patriottiche. 

Nessun cittadino può, uè deve quindi man-I 
caro all'appello, che senza pompa di avvlBÌj 
fa la stèssa:-iComrnissione che con tanto or-f 
.inle^praparò.ed.attuò la mesta commemora'-| 
zìone> del soldati morti .'nella guerra' africana.! 

N.B. •— I documenti, che comprovano 
spese, sono depositati presso la Banca Ro-| 
mlati e 0, , 

Le ofl'erte, sì ricevono presso la DTezioiioj 
dei Giornali il Veneto, il Comune, alla libre-j 
ria DrucKer e presso la Bane,a Romlali e 0, 

S . M, la Eeg t i i a a V e n e z i a , 
Togliamo dalla Gazzetta di Venezia que-j 

sta notizia ; 
Ieri r allrp, primj abbiamo dato la notlziif 

che S. M. la Regina verrebbe nella nostri| 
città durante la stagione def bagni.. 

Ora si imo lieti di annunciare ohe un di-j 
spaccio giuntoci iersera da Roma confernu.i 
tale notìzia. 

La gentile Sovrana si tratterrà a 'Vaneziaf 
parecchi giorni. 

f 
* * 

U n monopo l io su l le b i c i c l e t t e ? 
Telegrafano da Roma al Resti) del Carlino'. 
Branca, secondo sì afferma da buona fonte, 

starebbe pensando ad istituire un monopolio 
nella fabbrica delle . biciclette, il cui pro­
getto formato nello'sue lineo generali, non 
attende che di essere concretato. 

Però egli non ne avrebbe ancora infor­
mato il consìglio dei ministri. 

* * 
" B o l l e t t i n o Mi l i t a r e . 

A complemento del Bollettino Militare ierll 
pubblicato, rendiamo note le seguenti dìsposì-j 
zloni che riguardano il nostro presidio: 

Murari della Corte Era Vittorio, 
deir88;fanterla è destinato al comando del 1| 
battaglione. 

Tauzarella Ernesto, tenente al distretto di| 
Macerata, è trasferte air88 fanteria. 

w 

* * 
L a p r e m i a z i o n e d 'u i i va lo roso . 
Il signor oolonnello del 20 Regg. Artiglieriaj 

consegnava ieri alla presenza di tutto il 
glmento, la medagUa di bronzo al valore cl-| 
vile al caporale-maggiore Aleardo Ar.zii 
aver egli salvato un fnnclullo che stava peri 
annegare nellle acque del fiume Bacohigliono.l 

Al momento della consegna il Gomandantil 
del Reggimento rivolgeva al valoroso soldail| 
parole di enoomio e dì congratulazioni. 
{gUncomio. 

Dal Ministero dell' interno, su proposta d 
localo ufilclo di P. S., giunse un encomio 
gii agenti Comiu Nicola e Madonna iSiuseppil 
per aver essi, con grave loro pericolo, ucciso! 
sattìmane or sono un cane idrofobo in horgo| 
Portello. 

C u r a t e r m a l e g r a t u i t a a d Abano . 
La Direzione dell'Ospitale civile ricorda »| 

pubblico ohe la visita dei concorrenti alK 
cura termale granita di Abano, resta fissali 
per il giorno 5 maggio p. v. alla ore 13 
io donne ed il giorno 12 alla medesima ori| 
por gli uomini, presso l'Uffloio di Direzione. 



Il concerto delii Giuseppe Verdi 
Ah GASINO B E I N E G O Z i A N W 

Un oonoarto musicalo dato a Pijdovn, città 
-oonosoiutls.sima poi suo iuori pusto e per l'a­
more costante alla buona musica, è sompro 
un avvaniaiooto di per sé. Il concorso quindi 
6 dato in lihea generale da quel numeroso 
nucleo di signore amanti o cultrici ad un 
teiupo, della biiona musica! Quando poi alla 
importanza, diremo.così, dal lato artistico si 
unisca uno scopo pietoso, corae la beneficenza, 
oh I allora non sono soltanto le signore che 
prima abbiamo menzionato ohe accorrono vo­
lonteroso al divertimento, poro .è vi interven­
gono altresì tutto quelle gentil! signore ohe 
rispondono sempre col cuore alla mane lad­
dove si vuol far del bene. 
: Il concerto di ieri era preoisamonta la sin­

tasi dell'arte e della beneficenza : dell'arte 
perchè la società Giuseppe Verdi di Venezia 
si era spontaneamente offerta di eseguirò (la 
sola il concerto intiero: e della beueflcenzf», 
perchè si trattava di beneficare quella istitu­
zióne eminentemente pietosa ohe risponde al 
nome di Istituto Racliiitci ed Ospizio Ma­
rino. 

lì pubblicò è numorosissimo e sceltissimo. 
La G i u s e p p e V e r d i al suo primo preson-

iàrsi al pubblico fu accolta da generali batti­
mani ohe rappresentavano il saluto dei Pado­
vani, il ringraziamento dai besoflcati. 

La strimpellata dell'Alfieri, eseguita ma­
gistralmente dall'oroiiastra mandolinistioa tu 
vivamente applaudita. 

La signorina Qianesi Clelia, una figurina 
gentile, elegante cantò con vera passione una 
romanza. Sepppiè un applauso unanime, tanto 
unanime che la Gianesl dovette ripresentarsi 
con un altro pezzo ohe quanto II prinio piac­
que. La sua voce fu giudicata graditissima, 
pastosa, intonati^ sopralutto. 

La serenata, del Negri; quella splèndida se­
renata premiata al concorso indetto dalla So­
cietà Giuseppe Verdi fu bissata perchè rioo-
nosoiuta un pozzo di fattura alegantissiiua, 
sentimentale quanto mai, addatta ad un'or­
chestra per mandole a mandolini. 

Applausi insistenti toccarono alla signorina 
Kcnffi Coen, lilla violinista dì merito, disìu-
irolta, simpatica e molto inteiligonte. La Ooen 
e nella follìa del Gorelli, e nella Sèrènade 
del Pioi'ae, e nel LeUònètrler del Wienawshi, 
•si rivelò una suonatrice mollo corretta, rigida 
osservalrios dei tampi, ed esecutrice appas-
sionatissima. 

Il Caì'lo TFffl«/i«r, colla sua « Tarantella » 
al piano forte, la signorina Coen, Pia BÓiìm, 
6 (3. 0. Bernardi, il maestro direttore colla 
cavatina delio stesso Bernardi, l'orchestra 
tutta col «Meflatofele, » colla K morto di As, » 
entusiasmarono il pubblico che se non avesse 
considerato a tempo che i numeri dot pro­
gramma orano una dozzena giusta, avrebbe 
chiesto il l)is di op;ni pezzo, tanto era soddi­
sfatto della esecuzione superiore a qualunque 
fincomio. 

Furono distribuiti dalla Presidenza, a mezzo 
della signorina Fanzago, Dori alle esecutrici 
del concerto ; altrettanto con gentile pensiero 
si fece colle signore Patronesse, ohe ben pre­
sto si videro decorate dì eleganti mughetti. 

Detto ciò la cronaca avrebbe terminato il 
compito suo, se non si sentisse il dovere di 
ringraziare pubblicamente la Società Giuseppe 
Verdi che volontero'ia si oECiì per portare a 
Padova l'obolo pietoso dalia beneficenza pei 
poveri ricoverati dell'istituto dei rachìtici, che 
hanno tanto bisogno delia carità cittadina ; 
uh ringi'aziamento spetta al rappresentante 
della Verdi, al signor Auffusto Levi gentUo 
ed iafatioabilo quando si tratti di far del bone, 
od InQne è doveroso da parte nostra congra­
tularci col consiglio di Amministrazione dal­
l'Istituti Rachitici ed Ospizio marino, segua-
,tami3nle il nob. cav. FaKzago, vice Presidente 
di quei Consiglio che ha saputo coadiuvato ef­
ficacemente dal inarchesa Nando Dondi-Oro-
logio e colla cooperaziune dei singoli membri, 
organizzare quel concerto di ieri che rimarrà 
graditissimo ricordo negli intervenuti. 

Beneftcentia in laetiiia, è il motto col 
quale la parlo più colta e gentile.dì Padova 
risponde sempre con vivissimo sentimento 
d'alTetto. Errea 

L a fur ia di u u cava l l o . 
Questa mattina, dopo le setta, chi si tro-

Tava in Prato della Vailo, vide sbu are dalla 
parte di via Batlemme uu cavallo infuriato e 
senza brìglia. 

Correndo a gran carriera, l'animalo, attra­
versata la gran piazza in un baleno andò ad 
impigliarsi tra i fornimenti dei cavalli del 
tramvla, che in quel momento era termo al 
sito dello soarabio: poi, sdrucciolò sulle pietre 
del listone. Ma, in men che si dica, rialzatosi, 
al ficcò.di nuovo a gran corsa, sotto il por-
tiéb, preoisamonta di fronte al porto;ie di casa 
Fiaschi. 

È mancato un filo ohe una donna, trovan­
dosi sul passaggio, rlcavessa un urto terribile, 
par fortuna da essa evitato, spaventando, con 
una sporta che teneva in mano, l'animale fu­
rioso, che si è quindi ffrmato. 

La gente, raccoltasi sul sito, nel frattempo, 
diceva che il cavallo era sfuggito alla custidia 
dal maniscalco In via del Maglio, dov'era stato 
condotto per la ferratura. 

L'incendio di folta Bahizo 
U n a d o n n a b r u c i a t a v iva 

Questa mattina verso lo ore 12 n tra quarti 
il corpo dei nostri civici pompieri veniva av­
vertito di un grave incendio scoppiato a Volta 
Barozzo su fondo di proprietà dei comm. Giu-
soppe Da Zara e tenuto in affitto dal colono 
Sehiavon Antonio. 

Il macohiiiaiio da campagna coi : relativi 
attrezzi fu subito approntato, e con vara sol­
lecitudine Una squadra di pompieri comandali 
dal bravo ed intelligente sotto capo slg. Ga-
liazzo si recò sul aita dell'incendio. 

Ma già lo fiamma divoratrici avevano ri­
dotto a nulla quel povero Casolare, e gettati 
nella miseria quei poveri diavoli di affittan-
ziori che lo abitavano.. 

N«l luogo del disastro ara grande la coster­
nazione, non tanto per 1' Incendio quanto 
perchè una povera donna, certa Serafìn Te-
ramata volando salvare: alcuno piccole cose 
sue, sali in camera dova fu avviluppata dalie 
iìamme e dal fuoco a non fu più capace dì 
ritirarsi. 

Certo Sehiavon Antonio che ara accorso a 
dare aiuto nell'opera di estinzione tentò di 
salvare la disgraziata o riuscì infatti a portar 
fuori per una finestra la Teramata che aveva 
tutto a corpo orribilmento ustionato. 

Quella vista destava raoapriccio. 
Subilo fu trasportata al nostro Ospedale 

Civile, dova il suo stato venne dichiarato di­
sperato. 

Si teme che la poveretta non possa vsdera 
l'alba di domani ! 

Intanto si continuava l'opera di spegnimento, 
ma inutilmente perchè quasi tutto andò di­
strutto. 

Il danno ammonta a circa 7000 lira. 
Lo Sehiavon è però assicurato presso la 

Generale Italiana, 
La causa doll'iooondio è finora ignota. 
Questi i primi particolari raccolti in tutta 

fretta. 
Domani - se del caso - daremo gli altri. 

U n be l c a s e t t e . Un d o n Oiovann i b a ­
s t o n a t o . 

Bravamente narriamo ai lettori uh bel oa-
setto succeduto ieri notte in via Mugnai. 

Pieno di vita, di ardore, di desideri, certo 
fi. Luigi, ventiquattr' enne, scrivano, si re­
cava nella giornata di ieri nel vicino paese di 
Ponte di Brenta nella sparanza di trovare là, 
fra tanta ressa di cittadine a contadine, il 
mezzo di facili.conquistOi 

Pare però che la sua brama e la intrapren­
denza non abbiano trovato larghe ricompense 
e corcò di.affogare il suo duolo nel dolce l i­
quore che tanto piacque a Noè. 

Dopo di aver girato inutilmente il paese e 
tracannati vari bicchieri di vino fece 'ritorno 
a Padova e passando por Vìa Mugnai verso 
in 11 di #)tte scorse davanti la oiia n. 1369 
una d.inna. 

A. qualla_vi«ta nell'animo suo si ridestarono 
tutii i (Issìderì e fattosi vicino alla sconosciuta 
le diresse alcune frasi gentili ; quindi comin­
ciò.ad accarezzarla, commettendo anche - a 
quanto si dice - tentativi di atti innomina­
bili. 

La donno, naturalmenie, si ribellò - ad alle 
sue grida tutta ad un tratto uscì fuori dalla 
sutletta casa liu uomo armato di nodoso ba­
stone ; e àbordato lo sconosciuto gli lasciò ca­
dere sulla testa, sulle spalle e su altra parti 
dei corpo una grandinata di colpi, mentre la 
donna si ricoverava in casa. 

Il don Giovanni, stordito dalie busse e ma-
ledicando la sua sfortuna, 'so la diede a 
gambo. 

In quel mentre passavano per di là due per­
sone, la* quali, visto l 'È. ohe, da una ferita 
sopra l'occhio destro, perdeva del sangue, lo 
condussero alla sua abitazione. 

Ed ecco come l'R. possa dii'o che S. Marco 
non è protettore di imprese amorosa. 

L a s c o p e r t a d i u n l a d r o di polli . 
Si deve veramente ad nucà-io fortuito. 
L'altra notte gli agenti di P. S. arrestarono 

il noto pregiudic-ito iklezzalira Giovanni per­
chè trovato In attitudine sospetta. 

Oondotto a S. Chiara fa interrogato e tro­
vato in possesso di ,11 lire e di un paio di sti-
valoni .nuovi. ' 

Il Mezzalira però nen seppe giustificare le 
cosa troppo bene, ^QV cui fu .trattenuto mo­
mentaneamente in arresto. r , 

tari, però por maro caso, si seppe la ve­
rità. 

Il contadino Tusato Angeloj d'anni 38, da 
Altlchiero, afllltuale del slg. Barbaro Atitonio, 
denunciava ohe nella notte decorsa ignoti la­
dri avevano svaliggiato il suo pollaio, a ohìs 
sulla terra si vedevano ancora la orrca dalle 
pedate dei mesaarl svaliggìatqr.l.. ., • ; 

L' autorità di P. S. ebbe subito, coma ai 
suol diro, un lampo di genio, e fatti, levare 
gli stivali al Mezzalira, potè constatare che 
le orme del terreno corrispondevano perfetta­
mente agli stivali del Mezzalira. 

Con ciò, fitta completa la luce, fu facile 
quindi arguire cha lo 11 lira che il Mezzalira 

•possedeva erano il ricavalo delift Teiidi.t((, dei 
polli dtl Tosato. 

Ecco cosi una bolla operazione dovuta pu-
ramonie al caso. 

Il Mezzalira non potrà quindi prendersela 
con nessun delatore tranne che col suoi sii-
valam traditori. 

»"* ' 
M i n a c e l e d ì m o r t o c o n t r o H p r o p r i o 

p a d r e . 
A Montagnana tu an;ostato ieri da quei ea-

rabinìoni certo,B. Giovanni perchè, venuto a 
contesa col proprio padre Antonio, Iq minac­
ciò di morte con una roncola. 

Il vecchio fu salvato ;da alcuno persone ac­
corse. 

CORRIERE PEii 'àRTE 
Olga D e P r o s p e r i 

Questa .sera l'egregia inostra conclttadina 
sign Irina Olga Da Prosperi darà a Torino un 
concerto ne! .salone della•Assooiaziona Gene­
ralo degli Operai. È vivissimo il desiderio noi 
torinesi di riudirla. Le riohiosta dì biglietti 
sono moltissimo. Tutto le notabilità artistiche 
interverranno. : 

Attendiamo dal nostro tsorrispondente l'esito 
del concerto banjsicuri c,tiò anebo questo varrft 
a contermare la fama chi3 la De Prosperi si 
è,accaparrata di virtuosissima dell'arco senza 
tema di rivali coma dicono i giornali torinesi. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Cla,r)baldl 
La drammatica Compagnia Italiana PALA-

WNI-ZAMPiERt questa sfera rappresenferà: 
Le 9 mogli! di, Jaft 

Ore 20,30 (8 li2). 

Panorama fniefnazioiìaìe 
AUIOÌÌATIGI) 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
, aperto tutti i giorni dàlia ore 10 atte 23 

Questa settimana : 
Napo l i , Sici l ia ed a l t r e GittiY d ' I t a l i a 

160S 

On. Redazione del Oiornate il 
. ; «COMUNE» 

' li signor Braghetta !S,aimpndo a noma della 
Oommissiono per le corse yelocipedistioha del 
Club Sport, ci comunica i seguenti nomi, di 
quei negozianti, della città, che gentilmente 
contribuirono ali'anniento dei premi della 
corsa a mag'jio p v. 
' lilcoo i nomi e i relativi premi oliarti ; 

r Ditta Woimaiin un_ pneumatico a quel 
corridore che coraidrà li percorso in minor 
tempo con raaccbiiìa Siyria. 
. 2. Signor Bona! li. un costume cicl^stipo^a 
maglia al 1: arrivato. 

3. Signor Franco Frapcescq.tipa maglia in­
glese d'alieoamento al S'arrivato dèlia li'^ 
categoria. 
: 4. Signor Rt»s3i, calzoleria inglese 1 paia 
scarpe da ciclista al !• lirrìvato deUa I" ca­
tegoria. 

Promisero d'aderire i aignori Schostul, Fo­
gliati 0 Pezziol. 

Oltre a questo ci comunica che le iscrizioni 
alla II categoria si ricevono presso il signor. 
Crlconia Luigi Via Selciato dei Santo, da oggi 
a tutto 30 Aprile corr. 

ILA. VA.FÌIETA. 
Eia passione flel fB*anc«,l>«Iil 

Questa dei oollez«on sino dei tracobuiii è di­
ventata ormai una di quelle piccole passioni 
che colgono un po' tutti. 

Ma mentre in Italia: la filatelica conserva 
proporzioni lajiooovoli in Fr.intia, in Inghil­
terra, negli Stati Uniti diventa colossale e 
mette in movimento dei veri capitali, dei pa-
trlinoni, e agita fabbriimenta il cervello dei 
più appassionati. 

C è chi dà la caccia, ad un francobollo con 
l'assiduità e ia malizia con «ni si andreblie alia 
conquista di una balla donna ribolle all'amorr; 
c'è chi fa correr vdciìfalsa, chi usa modi vio­
lenti, chi uria, chi si sforza di lagiouare, e 
tutto per un vecchio francobollo di qualche 
paese perduto nelle più remota regioni della 
civiltà postale. ' : . 

Doraaii-Astrue, un conòRcìutiSdimo filatelico, 
ha testé venduto un francobollo dell' isola Mau­
rizio per la modesta son-'ina di 40.000 franchi. 
Questo è pei'ò il prezzo più eltvato raggiunto 
finora da un francobollo. 

I prezzi dei francobolli nelle pubblicha van-
(lìte dimostrane faci'mante il conto in cui i fi­
latelici tengono i vari francobolli. Per eaein-
pio i vari francobolli del Capo di Buona. Spe­
ranza, • incisi sul legno, vanno ordinariamente 
fino al 10 franchi; i Bahamas ed i Transwaal 
verdi soprastampali in nero valgon200 Iranchi. 

1 francobolli polacchi rosa a azsarri valgono 
35 franchi, l'Antiochia violetto di 1 shilling 
vale 75 franchi; i Malacca da 8 cent. 00 fran^ 
chi; i Baviera da 50 plenniga, 1 e 12 inarchi 
Vi-igouo (io franchi; gii Spagna del 1854 az­
zurri. Sa franchi; i Oolouibia 1883 da 8 e 10 
posetas, 40 franchi. 

I francobolli, di Lubeok.bruri con lo errore 
di due e' me«zo si vaudòiìo da 80 a 100 fran­
chi. Quelli della riraoia, omissioufl di Parigi, 
da 25 a 30 franchi. Quelli dal Oeylan O. 0. 
coronati, 50 franchi. Lo stesso prezzo hanno 
i francobolli da 5 oontesimi bruni 186] degli 
Stati tini ti. 

X 
Lo cartolina postali, la cartoline-vaglia, le 

busto affrancate ecc. sono anche asso dì un 
commercio Importante. Una oollozlone com­
pleta di cartoline-vaglia svizzere vaia 1000 
franchi; quellij.doi Giappone, della ;ohìna, del­
l' Egitto, delia Tut'chia, delta Persia raggitui-
gono prezzi molto più elavati. 

Ma i francobolli più ricercati e senza i quali 
una colleaioua vai poco sono quelli delle e-
raì.ssion! ooensionali o che non son,o mai stati 
mas,si ili, oiroolaziono. Tfill .sono ì fraocobollì, 
omessi pel i eontonario dell'America e quelli 
dal centenario di Sant'Antonio da Padova, e-
missione portoghasfj. 

• ' X 

Lo più bella'collezioni di francobolli, .si tro­
vano in America o in Inghilterra. 

Qui il duca Pi'inoipo di Galles, il duca di 
York; il dì Cambridge poiisiedoiio collezioni 
iinportanliasime, alinieatate continuaraentada , 
•acquisti fatti da speciali agenti su tutti i punti 
dei globo. j 

Ca cidloziona del duca di York è stata ven­
duta l'anno scorso per un mliona di lira ad , 
un canadese. 

L'imperatore Alessandro IH di Eusaia fu 
anch'egii un appassionato ooliozionista. 

Al Museo Imperiala di Pietroburgo si vedono . 
delle vetrino intiere, nelle quali sona in bel­
l'ordine disposti migliaia dì francobolli rac­
colti con pazienza imperialo dal defunto czar. 

Paro però che il Qglio Nicola II non abbia 
ereditato dal padre la stessa passione. | 
U n r i c a t t o a l l ' a t t r i c e B i a n c a Igg ius I 
Dal giornale teatrale; L'arte drammatica i 

l'i Milano, togliamo la seguente, notizia: i 
«ABarila giovane attrice signorina Rianca 

Iggius fu fatta segno ad un ricatto da un tale | 
che usurpava il nome di giornalista, e ciò te­
niamo a constatare per l'onoro delia nostra 
classe. 

Pochi giorni dopo l'arrii'o della compagnia 
in Bari, la signorioa Iggins ricrfvotte una let­
tera 0\e lo si ingiungeva di mandare duecento 
lire entro tre giorni ad uu precisato indirizzo, 
0 se no Lutti i giornali locali e provinciali 
avrebbero scritto articoli contro di ioì, essendo 
chi scriveva persona che poteva farlo. 

La Iggius naturalmente non si lasciò inti­
midire a portò in Questura ia lettera. Per 
consiglio della polizia la gantile atirico r i ­
spose al mascalzone dandogli un appuntamen­
to: questi, ingenuamente, vi si recò ed in­
vece defia prima attrice trovò dna guardie 
olia 1(> arrestarono. 

"Il' ricattatore a di buonissima famiglia e fi­
glio di un professore dì Liceo: no-n fa il gior­
nalista di professione, ma scrivo su qualche 
giornale. 

È deplorevole che il codice EanardeUiano, 
tanto severo pai giornalisti onesti,, abbia pei 
ricittatori pene relativamente miti. » 

Ciò serva di nanna por mettere in guardia 
gli artisti di teatro a non prestar troppa fede 
a certuni che, quaiifloando,».i abusivamente per 
t-edattori o corrispondiuili di giornali, ingan­
nano la buona feda altiui, riusèendo cosi a 
compiere corti affarotlì che hanno la più in­
tima connessione coi ricatto. 

ULTIMO CORRIERE 
2 7 Apr i l e 

U n s o s p e t t o de l la « P e r s e v e r a n z a » 
L'Opinione ha questa nota : 
« Noi non possiumo ditbitore della sin­

cerità dell'amicizia della nostra consorella 
milanese verso l'on. Di Ilu.iinl, ma ci per-
melterà di dirle che il sentimento amiolic-
vole e la fiducia si manil'eslano non sol­
tanto colla franchezza ( ei consigli e degli 
avvcrtìaienl,i,.ma eziandio da dubbi o da 
sospetti ohe, ,se l'ossero fondali, toglia-
rebbero ragione all'afflìoi/.ia d ill.i e fiducia. 

Tale è il dubbio o sospetto olio l'oiioie-

vole GiolilSi abbia nel Ministero .illualo in 
fluenze od ingerenze che non gli spotlano. 

Noi possiamo assicurare \a. Perseveranza, 
e speriamo che essa ri credei l'i, che l'orso 
mai al Minis^tcro doli 'Interno si è mBnifty, 

• Biuta spowlaiica 6 netta, còm' ò al pi-escnb',' 
. !a volont:\ del ministro. • 
• Il r i t o r n o d i S a l s a ? ! 

Un tolegt'ainina alla Tribuna dice che J 
annunziato il ritorno del maggiore Salsa. 

Aggiungo che i famosi coloni ritorcano 
in patria ad eccezione di sei famiglie le 
qtiàli sono ripartita per,Adi Ugri.'.' 

Nello s t a t o m a g g i o r e genera lo ; 
Dal DoUetliiio Militare uscito ieri rile­

viamo quanto segue-
Alan Do Hiviera, maggior generalo In ' 

disponibilità, k richiamato in servizio o no­
minalo ispettore delle armi e materiali. 

Il generalo Blleiia, comandante una bri­
gata di fanteria in Africa, è esonerato dal 
oaraando e ooiìocato a disposizione del Mi­
nistero. 

Mantelli, maggior gmeraìe medico ò di­
spensato dal servigio. 

S e m p r e i n v e n z i o n i 
Ecco la noia dell'« Opinione » circa il 

preteso colloquio di .ftudinl con Caviillotti: 
• .Smentimmo lori rocisnmcnto che Fon, 

marchese Di Budini avesse conferito con 
l'on. Cavallotti e diebiararnnio questa no­
tizia una invenzione tendenziosa. 

Il « Popolo Iloraano • di stamane si ma- . 
r.iviglia che abbiamo definito quell'inven­
zione come tendenziosa, e soggiungo che • i 
l'on. Cavallotti l'.i v r a m e n t e a palazzo. 
Eraschi per parlare probabilmente con l'o­
norevole sotto-segretario di Slato. 

Noi invece possiamo garantire nel modo 
più assoluto che l'onor. Cavallotti non è . ' 
mai entrato ii palazzo Brasobi da nessun . 
portone. 

Veramente non varrebbe la pena di 
scrivere tanto per una cosa così semplice; 
ma una volta che ei siamo, dom.andereaio 
che razza d'inlormatori abbiano i giornali 
d'opposizione, ovvero quale gusto sia quello 
di inventare tante, fiabe, cosi pronlamento i 
e l'aoilniente smentibili e smentite." 

LISTINO DEI YALORI MCAII 
del giorno 27 

T I T O L I 

AZIONI 
Soc. Vtìceta p. Impr. 

6 CosÈr. PubWiotlo 
Banca Venata dì Bop. 

e Coati Coi'teiitl . 
Soc, Alti li'oriìì Pond. 

ed Aooìai. di Terni 
Soc. Tranvai Pado­

vano 
Soc. Guidovie Ceatp. 

Venete . . . . 
SooiGtà Cotonìf. VQ-

noaiauo . . . . 
Sooiotà Ttììofoao l'a-

dovano . . . . 
Societ.^ Veneta Lagu­

nare . . . . . 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta ]ì. impr, 

e Costr. Pubbliche 
Soc. Alti FoEni Foad. 

ed Aociai. di Torni 
Prestito iQtarproviq-

ciale ferrov. S 0̂ 0 
PcBStito iuteriJrovinc. 

forrov. .5 \{ì O[0 . 
Guidovie C. V. garaa. 

tite dalla Provinola 
di Padova . . . 

Valore 
nomi-
•nale 

850 

1109 

460 

iOO 

850 

UtM 

100 

tiOO 

500 

ilOO 

mm 

100 

Valore della piazsa 

da 

W 

t98 

aso 

n 

2 8 5 

114 

ni 

in 

863 

511 

«87 

235 

115 

38S 

4«7 

StS 

1065 

IO'!, -

C ^ M B I 
su Francia 10*1,.- ij su Germania 134,:=: 

su Londra t7,40 su Austria \rtM 

i. ,fcit!.i.ri-i.AMa,, l/ireitore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEOI'ÌE AKQBr.i .Oerauto raso. 

Capsvilo S a n t a ! S à i b l è Kux ' ry 
Vt'di Quarta pagina 

Ai buo'ìi gustai di Birra! 
LA F A M O S A Ì Ì O Ì } Ì L E ¥ R R A DÌ MONACO 

LO'VT'ElsrBiRi.A.XJ 
la di cui produzione annua è di ettolitri 55o.ooo 

^SSB -viene vendtttii da oggi . ^ ^ S ' 

rifila gpafvde Salone Bis tente " Stella d'Oro „ 
(Hotel Fanti - PADOVA) 

eia non,eonfondere questa squisita Birr^ 
con le Birre A.ustriaclie. ê̂ o 

'1 
l ì 

iiìtico legozio Ferramenta Via iaggiore 746 B di ELISA BARBIERI vedova lAGIROTTO 



Per le mseraioni rivolgersi aJT "Ufficio Internazionale di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGIÈm 
PADOVA .- Via'Spìrito/Santo N. 982 . .PADOVA 

aKifflSiiassaiiB 

I piti diffusi e reputati Giornali 

sono 

LA STAWPA (Gazzetta Piemontese) 
GAZZETTA DEL POFOLO 

Appaltatori della Pubblicità 

HA-ASENSTEIN è VOGLIR 
, PADOVA - Via Spirito Santo, 982 

Ufficici Internazionale di Pubblicità 

provate l'unico metodo aocellerato del prof. A. da R. Lysle di 
Londra. Il gran valore pratico Ai questa opera ha ormai assicu­
rato il suo successo o numerosi oortifloati dei primi professori 
di lingue e di privati lo aMostano giornalmente. 

tj'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese il francese e il tedesco senza essere obbligati a 
studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi sono 
in Italia altri libri dnl genero del Lysie ; e qui,' dove lo stud.o 
dello lingua moderne ò abbastanza sviluppato, troverà ceito 
molto favore tutto ciò òhe facilita la conoscenza dello lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'ha fra di osse delle 
eccellenti) colle qiiali lo studente può imparare ogni cosa; ma 
in quanto al parlare 6 cosa lieo diversa. 

11 nuovo metodo, n mix dilunpapsi colle solite regole grammaticali, insegnala costruzione, in. un modo 
pm pralico o facile, e.iminai.dti irnaiìzi tutto il noioso studio.della grammatica. Nella stessa giiisa che «a 
frnciullo impili a a pai lare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare a parlare una 
lingua avanti di studiai la leoricameate. 

Oiascuno, per proo che metla in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa e 
'Ubito vedià che veramente, procedendo In quello studio, entro pochi 4nesi sarà in grado di comprendere 
lo lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi io esse. 

Essendo frequeile il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuòva lingua, anche senza maestro 
(• tormaiido ciò uea grande difficoltà per la pronuncia, l'autore lia creduto di colmare tale lacuna, riiettea-
rtovi la pronuncia la Italiano. Per lo studio di pertezionamenlo, quest'opera è della più grande utilità per­
che contiene tutto lo voci e frasi proprie di n^ni lingua, informazioni in pratica utilissime e un elenco 
peifeito di lutto le coniupuziooi dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro assegno ila Carlo Uode, Roma, via del Corso, 07, piano primo. 
Metodo ingli'se.fiancese lire 4 ognuno • teoesoo lire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

. SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione dì Macchine e smeriglio 

BOGI^EINHEIN presso Francoforte sul Meno 
iMOLE DI SMERIGLIO NAXOS per agRlare a secco. 
y O L E DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualità per agìlare a umido e a secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE pe; uffìlare a smeriglia di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu­

lire gWsa, at)ilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. . • 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità. Carte vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco I. r-nlità di qualunque lega. 

CHE SI PUBBLICA A 

I I J .A. 3Sr O 
Uno dei piti importanti ed autorevoli Giornali 

diffiisissimo a Milano e neU'Alta Italia 
Lutto specialiueiito nelle eìassi sigiale 

Approprìatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

L,e inserzioni si ricevono presso 

SENSTEIN/\&'^ V:O^G£ER 
PADOVA - Vìa Spirito Santo 982 

ed iti.' tutte le, succursali: d'Italia e dell'; Estero ^ 

CORRIERE DELLA SERA 
G B - A N D E G I O R N A L E a ' t J O T I D I A N O 

f AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'A|?enzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firenze , Milano, Napoli , Roma, Tor ino , eco. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, esportatori, Importatori, eco. clie possono abbisognare-, 
gella pubblicità nelle 

INDIE OLANDESI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima maiio quelli delle su•, 
dette Colonie che essa r iceve gli annunci per tutti i glornaii delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e piii accreditati. i 

Prezzo d ' Inserz ione v^ntagflioso secondo l ' impor tanza delle commissioni 

Annunci in tutti i 
Prevent iv i grat is dietro richiesta 

giornali del mondo 

-V -A- C3- 35T E K . 
Jî ortiMUiMl (iàcriiiiaiiia) 

Offlcine Meta l lu rg iohe . 

J«W«E(.J . 

per Acciaier ie , L a m i n a t o 
Pres.se per t r averso per m o v i m e n t o a vaporo o idr; 
Cesoie 6 P u n z o n a t r i c i pe r m o v i m e n t o a vapore o • 
Gl'US idrauhcl i . ' . E l eva to r i , P re s se , Aocumi i l a ton , 
F r e s a t r i c i por r o t i l e , lo ta ie , curvo , s t i p i i o r i . po i r 
To rn i per cil indri , Seghe t empera te a freddo e o 

ìiiiiiiiiwiiiiiiiwiiiiiiiiwi»iiiiiiiwiiiiiiiiiiiiiiiilMiiiii''^'r^^''W^^*'^^''ft^^ — ' li i iTrm"— '^ 

.lieo di hi jv i ss ima cos t ruz ione . 
-puricc. 
13S6 ooin[ien3atrioi crogui gene re . 
, congn,r .zione. 
, — Torn i per assi o ruo te , eco. 

Officina Meccanica a Vapore d iL . Venturini - Treviso 
Fablirica ù' privilegiati llolori a Ga? o a Petrolio 

i più semplici e i più economici per il consumo 

i''oijft m camlh elfeUtm . llS 1 s s 4 0 
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ntìiarmioni di lOCOUOBILI e imOìllHOl a piezzi litote smnE -per jìirri dt ogm foma a circa tS 
lire al meno quadrato —- YEIIII doffi del Muto fer Serre a l S al metro quadralo — SEmAMHniI di 
ìmsma per Jfegoii in lamimi ondulata -• POMPE per uso fiMlico e primlo — POZZI a getto conlimala 
con tubi di ferro — APPAMCCUIO pei* il riscaldaiiiento dell'acqua seuza fuoco, utilizzando lo sctf pamenlodei 
Motori a gaz od a petrolio, o di macchine a vapore. 

Dietro riclimta si danno schiarinioiiti, toy^ 
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La grande scoperta del secolo 

I P E R B I O T I N A M A L E S C I ' 
Ringiovanisce e prolunga la vita, dà ìorza e salute 

Stabilimento Cìnmico MALESCI, Firenze. — invio pfaiis dell' opu­
scolo illustrativo. Successo moudiala - Si vende in latte le Farmaoie. 

GU Avvisi economici costano: 
pochissimo e sono efficacissimi^ 

Cent . 3 • la. jsarola; 

Maliitiìis s i ig rc te 

E SAITIL SALOLÉ EiEBY. 
11 più polenlo anlib^enorragicii finora cono:.ciulo, 

guarigione sicura in poclii giorni. 
Gmirdarsì bene dalo mólte nilifuiose imitazioni. 

DEPOSITO GENERALE 

S. NÉaRI .^.G» - Venez ia 
CON VENDITA IN TDTTE LE FARMACIE 

S^|^•W OS OS © ^ 

INTERESSANTE 
.ABiKETTO'.ME!)u;0 MAtìNETlGO 

L -\P:Mmbula ANNA D'AiHieO d.̂  consulti per qualunque ma­
lattia 0 fiomanda d'interessi particolari. 1 signori che desiderano 
noiisulr.ù'i per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principa.' sintomi del malo d ie soffrono — se per domande d'affari, 
ilicliianire ciò ohe de.5Ìderano sapere, ed invieranno Lire Cintiue 
in lettera ri-ocomandata o cartolina-vagita al professore PIETRO 
D'AJUÒO Vii, noma, piano Bioonilo,,BOLOGNA. 667, 

P adova i8g6, Prem. Tip. F. Sacchetto 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 < 
i boli d i e no posseggono il vero e genuino processo 

l'ròniliiti con medaglia d'oro o ffi'aii diploma d'onore allo priiioipali Espoiiiziouì Nazionali Qd Inteniaziaiiali 
Amaro, Tonico , Corrolioranlo, Digest ivo — Raccomandato da celebriti'i medicine 

Esigere siili' otichotta la Urina traSTOtsale PIIATELI.I BRANCA e C. 
Concessionari per l'America del Sud C. F. HOFi'lli; Genova — Guardarsi dulie contrattazioni ' 


